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U N A  F E S T A  S P E C I A L E

La drammatizzazione 
della peste

di L ic ia Cardillo

Per la prima volta, da quando 
si celebra, la festa della Ma­
donna è entrata nel cuore della 
tradizione, rivelando il fondo 
oscuro da cui proviene. Que­
st'anno, il Comitato presieduto 
dal prof. Salvatore Montalbano, 
ha dato modo di "vederla e 
sentirla", la peste, attraverso la 
rappresentazione sacra sponso­
rizzata dalla Banca Mediola- 
num, grazie all'intervento del­
l'infaticabile Mariolina Licata. 
Lo spettacolo itinerante, alle­
stito dal regista Maurizio Carlo 
Vitale, ha avuto la location nel 
Corso Umberto I, tra la Chiesa 
di San Giuseppe a quella del 
Carmine, percorso nel quale si 
è snodato il corteo degli appe­
stati e dei monatti e che ha reso 
in modo icastico la sofferenza 
umana durante l'epidemia e la 
tempestività deirintervento 
della Vergine.
Il testo, che si è giovato di fonti 
classiche e di quelle della tradi­
zione locale, ha suscitato negli 
spettatori una forte tensione 
emotiva e la suggestione di es­
sere catapultati in un tempo 
lontano, alle radici di un rito 
che si rinnova da circa mezzo 
millennio, dal 1575, anno in cui 
la peste decimò la popolazione. 
Che cosa c'è di più sconvol­
gente di questo male che si pro­
paga in modo subdolo e aggre­
disce non solo il corpo, ma an­
che il tessuto familiare e sociale 
ed è capace di sconvolgere la 
tradizione, l'economia e la mo­
rale? La peste, purtroppo, ha 
segnato la storia dell'uomo, dal 
secondo Millennio A.C. fino ai 
nostri giorni ed è stata conside­
rata il peggiore di tutti mali, 
perché misteriosa, distruttiva, 
senza appello. Un castigo di 
Dio, degna punizione per i pec­
cati umani. Imputabile, invece, 
alla scarsa igiene, alla cattiva 
alimentazione, alla promiscuità 
di uomini e bestie.
In Sicilia, arrivava spesso per 
via di mare, come nel 1624, 
quando il vascello della Reden­
zione guidato da un moro,

(segue a pag. 4)

■ H
Una toccante scena della rappresentazione sulla peste - Foto Leonardo D'Amico

Intervista di Malgari Venezia

Franco Alloro: Il mio amore per la "luce'

‘‘Non ti farò alcuna domanda, semplicemente ascolterò ciò 
che vorrai raccontarmi su di te e la tua passione per la fo­
tografia!’ Queste le mie uniche parole in una non-intervista a 
Franco Alloro, un uomo che ama la luce. Non è ciò che lui 

n#- ha detto di sé, ma ciò che dalle tante parole raccontate è il 
— A ritratto che sento di poter fare di lui. In realtà alle mie poche 

parole è subito seguito un istante di silenzio e poi l’emer­
gere di ricordi di un’infanzia segnata dalla polvere della 
cava, dal calore dell’estate e dalla brillantezza dell’acqua, 

ma anche e soprattutto vissuta all’insegna di rapporti personali forti, familiari 
e amichevoli e daH’importanza di dare a ciascuno il suo posto, con ordine, 
altro elemento per lui importante nella vita. Rapporti che pur scorrendo e 
modificandosi lui ha fissato nei suoi ricordi come può fissarsi un istante nel­
l’arte fotografica che da sempre Franco Alloro ha amato più di quella dina­
mica della videoproduzione. La vita per lui è una successione di eventi che

(segue a pag. 7 )

Federazione Strade del Vino di Sicilia

Protocollo d'intesa
.Federazionedeiie Strade 
y  V inoeSaporidi Sicilia

Venerdì 22 giugno è stato 
i ■ firmato un protocollo d'in- 

tesa, all'Enoteca Strada del
Vino Terre Sicane, a casa Pianeta, tra la Federazione delle 12 
Strada del Vino e dei Sapori di Sicilia, presieduta da Gori 
Sparacino, e l'Associazione Nazionale Città del Vino (che 
riunisce 500 comuni italiani), rappresentata dal direttore 

Paolo Benvenuti. La Federazione Strade del Vino e dei Sapori di Sicilia 
e l'Associazione Nazionale Città del Vino, hanno già avviato un rap­
porto di partenariato qualificato, promuovendo l'itinerario culturale 
Europeo "Iter Vitis". Inoltre, la Federazione delle Strade del Vino, in 
partenariato con 19 comuni, tra cui il Comune di Sambuca di Sicilia, 
una provincia Regionale, quindici aziende vitivinicole qualificate, ha 
promosso la costituzione del Distretto Turistico, "V in i e Sapori di Sici­
lia". Con il protocollo d'intesa si stipula un accordo nel quale si propon­
gono, Federazione e Associazione Nazionale Cittàà del Vino, di pro­
muovere e realizzare iniziative comuni, attività e servizi, attivando an­
che dei progetti co-finanziati da fondi europei nel periodo di program­
mazione 2007-2013. "Sono soddisfatto - ha detto Gori Sparacino - per 
questa importante intesa, che ci permetterà di estendere e rafforzare le 
reti di partenariato al fine di promuovere lo sviluppo dei nostri territori."

“La pelle di cristallo”
d i L ic ia  Cardillo  D i Prima

Il recente romanzo di Licia Car­
d illo "La pelle di cristallo" 
(Iride - Rubbettino 2012) af­
fronta il tema della malattia-di-

(segue a pag. 7)

“Voci lontane”
d i P ierluig i M iraglia

Alla sua seconda prova lette­
raria, Pierluigi Miraglia, per i 
tip i della A letti Editore, prefa­
zione della scrittrice Licia Car-

(segue a pag. 6)
V.________________________________________ '

“Tra Sicilia e Tunisia”
d i U guette Senia  Badeau 

I! lib ro  è stato tradotto in  ita liano 
dal Prof. Vincenzo Castellano.
Martedì 5 Giugno, alle ore 
16,00, presso l'Anfiteatro 
IPSCT "Nicolò Gallo" di Agri- 

(segue a pag. 5)■s____________________________ ^

“Aprire una finestra”
d i P ippo  B ellone 

Ancora una volta il Circolo" Fe­
licia Bartolotta " si fa promo­
tore di eventi finalizzati alla 
crescita culturale della nostra 

(segue a pag. 5)
v_____________________________/

A Sambuca, 
il cibo sincero

(Art. a pag. 12)

“ Il N o rd  in c o n t r a  il S u d ”
In scena " I  Promessi Sposi" 

(Art. a pag. 12)

Strada del Vino

Terre^S?
Sicaneo
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C o m ita to  fe s ta  2 0 1 3 ,  e c c o  i p r e s id e n t i
A conclusione dei festeggiamenti in onore della Madonna dell'Udienza sono 
stati nominati i presidenti della prossima edizione, anno in cui la processione 
ripassa per la Via Infermeria. A presiedere il comitato "Festa Grande" è stato 
nominato il dott. Andrea Miceli e quello "Illuminazione" si è confermato 
l'arch. Giuseppe Cacioppo che con il gruppo dei volontari, proseguirà nel re­
cupero della tradizionale luminaria. Si è in attesa di conoscere il terzo presi­
dente che sarà a capo del Comitato "Palio". Lodi per l'impegno e ad majora 
per il prossimo anno.
T a v o la  r o t o n d a  s u l le  M in n i  d i  V i r g in i
Nell'ambito della sagra sambucese de "Li minni di virgini", una tavola rotonda 
promossa dalla Pro Loco, per parlare di questo tipico dolce siciliano ha avuto 
luogo a Sambuca alle ore 19,00 di sabato 19 maggio, presso la Chiesa di S. Ca­
terina. Dopo i saluti del sindaco Maggio, gli interventi di Calogero Guzzardo, 
Francesco Gagliano, Nino Sutera, Giuseppe Bivona, Antonio Meli, Salvatore 
Montalbano.
N u o v o  d e p o s i t o  " G a n d o l f o  s r l "
Da diversi anni presente nel territorio di Sambuca con il proprio deposito di 
carburanti e lubrificanti, la ditta Gandolfo S.r.l amplia la propria attività, gra­
zie al nuovo deposito di Contessa, sito in Borgo Piano Cavaliere. La ditta Gan­
dolfo S.r.l. è l'unica nel territorio di Sambuca, ad occuparsi della distribuzione 
di carburanti, adeguandosi alle variazioni di mercato e mantenendo un ruolo 
primario tra le aziende del settore. Inoltre, la stessa da diversi anni gestisce 
impianti di distribuzione nelle zone del nostro territorio. L’azienda offre com­
petenza e professionalità, garantendo prodotti, servizi e consegne, ed orien­
tando costantemente l’attività ad un miglioramento qualitativo continuo. 
Grazie all’esperienza acquisita ed al continuo aggiornamento, essa è in grado 
di soddisfare le diverse e particolari esigenze nei settori interessati, garan­
tendo un alto livello di qualità ed affidabilità.
" A lb e r g o  d i f f u s o "  n e i  V ic o l i
L’antico quartiere arabo accoglierà il primo "albergo diffuso" dell'isola. La t i­
pologia ricettiva, già riconosciuta dalla legislazione regionale, è finalizzata al­
l'accoglienza di turisti nelle tipiche abitazioni dei vicoli. A realizzare la strut­
tura, un noto imprenditore del settore turistico-alberghiero che ha già acqui­
stato alcune abitazioni di proprietà del Comune. Altre sono state acquistate an­
che da noti professionisti che per motivi di iavoro risiedono al nord, che si sono 
procurati così un pied à terre nel suggestivo quartiere.
P r o g e t t o  p e r  i c u n ic o l i  s o t t e r r a n e i
Una parte di quel che resta dei camminamenti sotterranei dell'antico castello 
di Zabut e gli ambienti sottostanti le abitazioni dei vicoli saraceni, le cosid­
dette cave dalle quali si ricavavano i conci di tufo per la loro costruzione, to r­
neranno alla luce, in seguito ad un finanziamento di un milione e 40.000 euro 
erogato dall'Assessorato Regionale al Territorio ed all'Ambiente. Il progetto 
prevede anche il ripristino e la sistemazione della piazzetta che si era ricavata 
all'interno del quartiere arabo in seguito al crollo degli anni '60.
E le z io n i  a l " G i r o la m o  G u a s to "
Il 10 giugno si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio di ammini­
strazione deU'Associazione Culturale "Girolamo Guasto". Eletti i sigg. Ballerini 
Nicola che assume la presidenza, Cacioppo Baldassare, Cacioppo Nino, Ciac­
cio Erino, Falco Michele. Auguri di buon lavoro dalla redazione de La Voce.
R a c c o lta  d i f f e r e n z ia t a  - L e t t e r a  d e U 'A s s o c ia z io n e  F u tu r a
In una lettera aperta indirizzata alla Amministrazione Comunale e ai cittadini, 
l’Associazione Futura, presieduta da Salvino Ricca, torna sulla questione della 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e rivolge una serie di domande 
agli amministratori.

Si chiede in particolare: Quale è stata nel 2011 la percentuale di raccolta d if­
ferenziata effettuata a Sambuca; a quanto ammonta il ricavato della raccolta 
differenziata effettuata nel 2011; se c'è stato un aumento di rifiuti raccolti in 
forma differenziata, rispetto agli anni passati ed eventualmente in che per­
centuale; se c'è stato un aumento, in termini di percentuale rispondente in 
term ini economici; quale è per il Comune, alla voce (se esiste) "raccolta diffe­
renziata", la cifra relativa alle entrate; i cittadini quanto o cosa hanno ricavato 
per aver effettuato la raccolta differenziata.
Rivolge poi un pressante appello perché venga istituita la Card, carta magne­
tica che segna la quantità degli smaltimenti conferiti nell'isola ecologica se­
condo il criterio che più si conferisce, più si risparmia. Ed infine l'ultima do­
manda; dal momento che, a Sambuca, la card non è stata istituita la colpa è 
deH'Amministrazione o di chi altro ?
C h a r te r  n ig h t
Il Lions Club Sambuca Belice ha festeggiato la sua XXIII charter night. Nella ri­
correnza della sua fondazione ad opera di Gaetano Miraglia, il presidente, 
Giovanni Cuccia, ha ripercorso brevemente, le vicende del sodalizio evi­
denziando, in particolare, la sua incisiva presenza nel territorio attra­
verso iniziative varie mirate per lo più alla prevenzione nel 
campo della medicina, tram ite gli screening che annual­
mente vengono effettuati e la valorizza­

zione delle risorse ambientali, artistiche, storiche ed architettoniche.
Varato l'organigramma per il prossimo anno sociale che risulta così compo­
sto: Presidente: Liborio Catalanotto, Segretario: Francesco Guasto, Tesoriere: 
Michele Maria Gandolfo; Cerimoniere: Nino Ciancimino.
Il d ig i t a le  t e r r e s t r e  a r r iv a  a S a m b u c a
Anche Sambuca è passata al digitale terrestre. Tutti i canali analogici sono 
stati spenti a favore dell'accensione di quelli digitali e per ricevere il segnale 
televisivo bisogna munirsi di decoder o di una tv predisposta alla ricezione 
del digitale terrestre. Per tale novità 53 su 120 televisioni private siciliane 
hanno cessato definitivamente di trasmettere.
A p r e  M u l t im e d ia  s tu d io
Ha aperto i battenti a Sambuca, "MultiMedia Studio", centro stampa, tipogra­
fia, vendita e riparazione di PC. "MultiMedia studio", inaugurato il 21 giugno, 
si trova in Via Girolamo Guasto. Da parte de La Voce auguri ai due titolari, Fi­
lippo Munisteri e Andrea Zimbardo.
R it o r n a  i l  p a n ic o  s is m a
Ore di panico la sera di venerdì 9 giugno a Sambuca, a causa delle scosse di 
terremoto che sono state chiaramente avvertite, anche se di lieve entità. Nes­
sun danno alle cose ed alle persone, ma una diffusa psicosi anche a causa dei 
disastrosi effetti che i movimenti tellurici hanno avuto nelle regioni del cen­
tro nord e del nord Italia dove il fenomeno purtroppo perdura ancora. In 
tanti hanno preferito, nella tarda serata, abbandonare le proprie abitazioni e 
trasferirsi nella zona di villeggiatura di Adragna. Paura immotivata perché 
Sambuca sorge su un ampio costone di tufo arenario circondato da ogni 
parte di terreno argilloso e gran parte delle abitazioni sono state ricostruite 
secondo i rigidi dettami della normativa antisismica vigente.
A p r e  " A n t ic o  M u l in o "
Prende nome dal vicino mulino ad acqua voluto dal marchese Beccadelli sul 
finire del Settecento. Si tratta dell'Antico Mulino, Bar, Ristorante e Pizzeria sito 
a due passi dal mulino e inaugurato il 19 marzo. Nei rinnovati ed accoglienti 
locali è possibile gustare ottim e pizze anche con servizio a domicilio (celi 320 
4649439 - 0925 946130) ma soprattutto prelibate pietanze che evocano la 
cucina locale. Ai fratelli Di Bella - Giuseppe, Enzo ed Alessandro - La Voce au­
gura un futuro ricco di soddisfazioni professionali e lavorative.
Q u a r a n te n n i  in  fe s ta
A distanza di qualche giorno dalla consueta settimana, il 3 gennaio 2012, i 
nati del 1971 si sono radunati per festeggiare insieme il quarantesimo gene­
tliaco. Dopo la messa, celebrata nella Chiesa del Carmine si sono incontrati 
presso il Don Giovanni Hotel per trascorrere la serata insieme. Cinquanta i 
quarantenni presenti oltre alle famiglie. Auguri. Auguri. Auguri. 
P e n s io n a m e n t i  a s c u o la
Si è concluso per tre sambucesi il percorso didattico nella scuola. Quest'anno 
andranno in pensione le insegnanti Serafina Marchese, Esterina Pirola e Gina 
Gaglianello entrambe in servizio nella scuola di Sambuca. Auguri da parte de 
"La Voce".
O p u s c o lo  s u i r im m a c o la t a
È una sorta di taccuino, un opuscolo di 15 pagine, formato A4 manoscritto e 
fotocopiato. Con un tito lo  semplice:"Immacolata". Al suo interno molte infor­
mazioni sull'immacolata Concezione, sull'excursus teologico dogmatico, sul­
l'origine della festa, sulla simbologia deN'immagine e sull'autore. L'opera in­
fine si completa con un cenno su Bernadette Soubirous, sulle opere d'arte 
marmoree presenti a Sambuca. In calce all'opera si trovano alcuni canti ma­
riani dedicati all'immacolata. A realizzarlo, sulla scia del precedente su "San 
Vito", Giuseppe Vinci, attento cultore di storia locale.
La  c o n f r a t e r n i t a  d e i r A d d o lo r a t a  h a  u n  n u o v o  c o n s ig l io
Il 6 maggio si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle cariche direttive della 
"Confraternita dell'Addolorata". Ad essere eletti nelle due liste presentate - 
maschile e femminile, dieci candidati per ciascuna - i sigg. Pendola Lucio no­
minato superiore, Antonio Salvato, vice superiore, Isabella Lucido segretaria, 
Sandra Leggio, cassiera, Giuseppe D'Anna, provveditore, M. Cristina Lo Giu­
dice, organizzatrice. Inoltre, gli altri consiglieri eletti sono risultati i sigg. Rosa 
Cacioppo, Pina D'Alessandro, Nadia Di Giovanna, Nicola Ballerini, Antonino 
Cacioppo, Michelangelo Campo e Filippo Salvato. La distribuzione delle cari­
che è avvenuta durante il primo consiglio del 27 maggio con la definitiva ra­
tifica avvenuta il 5 giugno data dell'approvazione da parte del competente 
ufficio diocesano. La Voce augura agli eletti un proficuo lavoro sulla scia del 
consiglio uscente e sull'impegno del compianto Nino Salvato.
F e s te g g ia t i  g l i  o t t a n t e n i  a l C ir c o lo  G i r o la m o  G u a s to

Come da tradizione, il primo gennaio sono stati festeggiati i soci del 
Circolo Operai che durante il 2012 compiranno ottantanni. 

Hanno ricevuto la targa ricordo i sigg: Giuseppe Pem- 
dola e Giuseppe Milici, oltre a brindare nei locali del 
sodalizio alla presenza del consiglio, di tanti soci e 

dei familiari. La Voce si complimenta ed augura 
lunga vita ai festeggiati.
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L'UGL di Sambuca a Priolo || Sambuca ricorda Falcone e la scorta

Quando la fantasia si sposa con internet
Un blog sulla buona cucina

D i A n t o n e l l a  D i  G io v a n n a

La fantasia e la bravura in cucina di una nostra giovane concittadina 
hanno trovato visibilità nel social network. Martina Gulotta è infatti la re­
dattrice su internet di un blog di cucina da circa un anno. Tanta fantasia, 
buon gusto, i consigli della mamma, una buona manualità e tanta versa­
tilità, sono gli ingredienti base. Martina non segue delle regole, dei ca­
noni, tantomeno le mode del momento, Martina utilizza ingredienti sem­
plici e genuini, che uniti a condimenti ben accostati e a cotture perfette, 
restituiscono pietanze appetitose e stuzzicanti. L'abilità di Martina si con­
cretizza nella varietà dei cibi, prepara prim i piatti di pasta con carne pe­
sce e verdure, secondi piatti in cui gusto ed equilibrio calorico si sposano 
magistralmente, ma di sicuro effetto sono i dolci. La vera arte creativa 
della nostra amica si esplica nella composizione delle torte decorate con 
pasta di zucchero. Senza aver mai seguito un corso culinario, ma guidata 
solo dall'ispirazione del momento e da tanta pazienza, le torte di Martina 
sono un piacere da vedere e da gustare! Ogni occasione, un compleanno, 
la nascita del nipotino, l'arrivo di un parente lontano, le offrono lo spunto 
per una gustosa creazione. Colori brillanti e decori vivaci introducono la 
deliziosa esecuzione. Chi scrive "parla" con cognizione di causa, poiché 
ha avuto la fortuna di gustare molte delle pietanze che vengono proposte 
nelle pagine del blog di Martina: ottim i pasticcini, gustosi biscotti, ciam­
belle, muffin e plum cake, antipasti salati e tortini sfiziosi, contorni iper- e 
ipocalorici. Nel blog, Martina non trascura i gusti forti e l'attenzione alla 
salute. Il blog fa parte del sito www.giallozafferano.it, e ha per titolo 
"Dolci e Cucina che passione", quindi è facile da trovare digitando que­
sto titolo su "Google". La bravura di Martina è testimoniata dalle nume­
rosissime collaborazioni di prestigiose case produttrici di articoli alimen­
tari e non solo. Flamigni, Eridania, Ariosto, Rosignoli farine, solo per ci­
tarne alcuni. Le collaborazioni sono in pratica una sorta di veicolo pub­
blicitario in cui le case produttrici offrono alcuni campioni gratuiti al 
"blogger" (Martina), che a sua volta, utilizzando quel prodotto, ne testi- 
monierà la qualità, le caratteristiche, gli elementi distintivi, eseguendo 
così una sorta di "passa parola". Riportiamo qui l'indirizzo completo del 
blog: "blog.giallozafferano.it/che passione/" e invitiamo tutti i lettori a 
visitare la pagina facebook "Dolci e Cucina". Chissà che nella sua pas­
sione non sia nascosta una futura professione! Auguri!

A B S T O M V N  -  P IZ Z C A IA  
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Sp e c ia l i t à  p e s c e
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•lo dal tuoi occhi • tonti a contatto

di Diego bentivegna

JOHN
r ,c h m o n d

C.so Umberto 1,126 - Tel. 0925 942793 
Sambuca di Sicilia - AG

A vent'anni dalla 
strage d i Capaci, in cui 
persero la vita il magi­
strato Giovanni Fal­
cone, la moglie Fran­
cesca M orvillo  e gli 
uomini della scorta,
Vito Schifani, Rocco 
Dicillo e Antonio 
Montinaro, Sambuca 
ricorda con dolore, 
quella giornata, e il co­
raggio di questi uo­
mini, con ima confe­
renza che ha avuto luogo al teatro L'idea. L'evento, organizzato dal co­
mitato del Palio d i Maria SS. deH'Udienza, ha registrato la presenza 
dell'Ass. alla cultura, Ester Bonafede, dell'Avv. Loretta Abruzzo che ha 
sottolineato il valore della cultura della legalità che occorre divulgare 
per affrontare e superare quella insidiosa malattia chiamata mafia. 
"Oggi -  spiega -  la cultura mafiosa si cela dietro uno strano perbeni­
smo fatto di gesti e sorrisi solo per un tornaconto personale." Il sosti­
tuto procuratore Giovanni Di Leo ha ricordato con evidente dolore 
quella giornata: "M i chiedo se il sacrificio di questi uomini è valso a 
qualcosa, ma, vedendo le reazioni che fin da subito si sono avute da 
parte della gente, la mia risposta è assolutamente positiva: Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino la scorta e tutti gli altri uomini di stato, morti 
per mano della mafia, hanno lasciato una testimonianza indelebile. 
Hanno svegliato le nostre coscienze e quelle di un intero paese; ma la 
mafia è un fenomeno immanente fatto d i omertà e illegalità su tutti i 
fronti. Il suo scopo è quello di escludere la gente che non ha rapporti 
con "cosa nostra" mentre a noi spetta il compito d i rompere questo si­
lenzio." Don Lillo Di Salvo ha messo in evidenza la differenza tra la re­
ligiosità cristiana e quella millantata dai mafiosi. Falcone, Borsellino, 
N inni Cassarà, padre Pino Puglisi, Chinnici, Pio La Torre, Peppino Im ­
pastato, g li uomini della scorta hanno combattuto per eliminare la sub­
cultura mafiosa."
Un excursus storico è stato infine ripercosso da Franco Nuccio capo re­
dattore ANSA Sicilia, e dall'ex presidente dell'ordine dei giornalisti 
della Sicilia, Franco Nicastro, il quale ha anche ricordato i tito li che i 
giornali riportavano in quegli anni sanguinosi "Palermo come Beirut" 
e poi "Orrore, ucciso Falcone" a cui, la gente indignata, ha risposto con 
aggregazioni spontanee realizzate, in  buona parte, da ragazzi che si 
sono riun iti per far emergere la loro rabbia, la loro indignazione espo­
nendo i famosi "lenzuoli bianchi", o dando vita ad associazioni come 
"Addio pizzo", "Libera" "Rita A tria " e la dirompente emittente televi­
siva del giornalista Pino Maniaci, Telejato, di Partitico.
L'importanza della lotta per la legalità è stata sottolineata anche dal co­
lonnello dei carabinieri Fausto M ilillo , presidente della "Fondazione 
italiana per la legalità" e, della mostra permanente "Luci dal buio" 
nella sede della chiesa di Santa Caterina sita nel corso Umberto I d i 
Sambuca: "La parola antimafia 
oggi, è fin  troppo abusata. Non si 
deve essere anti ma a favore della 
legalità per incoraggiare la cul­
tura della legalità, per essere con 
lo stato." Il convegno si è infine 
concluso con le parole del poeta 
sambucese Gaspare Montalbano 
che ha recitato una poesia in  dia­
letto, sulla mafia.

Margherita Ingoglia
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L'UGL Nazionale i l 1° 
maggio a Priolo Gar- 
gallo (SR) ha celebrato 
la festa dei lavoratori.
Era presente anche una 
folta delegazione del- 
l'UGL di Sambuca 
Agricoli e Forestali. I 
lavoratori sambucesi 
con le proprie famiglie 
sono stati presenti per
testimoniare e dare ----------------------------------------------------------------
voce al difficile momento che vivono, ormai perenni precari. I l segre­
tario Provinciale Dott. Agr.mo Antonino Mulè ricorda che l'UGL, 
forza pacifica e costruttiva si spende con dedizione per i lavoratori; lo 
stesso è particolarmente preoccupato per la sicurezza lavorativa delle 
famiglie italiane, che giorno dopo giorno vede sempre più in ginoc­
chio. L'UGL augura ai lavoratori e alle famiglie un mondo migliore, 
d i vivere in un Paese capace di assicurare stabilità ai propri cittadini, 
dove ciascuno possa continuare a sperare e sognare per concretizzare 
i propri bisogni di cittadini liberi e democratici.

http://www.giallozafferano.it
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Una festa speciale I  La ricetta di Elvira |
La drammatizzazione della peste | Pollo ripieno al forno

Maometto Cavala che riportava in patria i cristiani riscattati, con le 
merci - lana, pelli, raso, datteri e riso - scaricò il contagio, prima a Tra­
pani e poi a Palermo. In ogni tempo, per contrastarla, si mobilitavano 
energie, si apprestavano cordoni sanitari, ronde, lazzaretti, quaran­
tene e pulizie straordinarie. Durante le catastrofi, infatti, gli esseri 
umani acquisiscono la consapevolezza di appartenere a un destino 
comune, ma non sempre essi sono capaci di attenuare la spinta verso 
gli interessi personali. Camus, ne "La peste" ricorda i roghi, - d i cui 
parla Lucrezio - ai tempi del morbo, attorno ai quali si sostenevano, a 
colpi d i torce, lotte sanguinose tra i superstiti che volevano cremare 
per prim i i loro cari.
NeH'immaginario collettivo, questo flagello rimane metafora del 
male che mette a nudo la vera natura deiruomo oscillante, da un 
lato, verso la solidarietà, i l coraggio e l'eroismo, dall'altro verso la 
miseria, l'indifferenza e la disgregazione. Quest'anno, per la prima 
volta nella storia, la festa profana è uscita dal cliché di esplosione col­
lettiva -  palii, corse d i cavalli, spettacoli vari, spesso fonte d i conflit­
tualità - per collegarsi al tema liturgico che, per fortuna, durante i se­
coli è stato salvaguardato, e ritrovare con esso unità d'intenti. Che 
cosa, infatti, più di questa rappresentazione sacra, avrebbe potuto 
rendere il disorientamento, la nudità davanti alla vita e il bisogno di 
Dio, vissuti dai nostri avi e che, purtroppo, con modalità diverse, 
l'uomo avverte quotidianamente?
Un momento, quindi, di riflessione e d i recupero della tradizione.

Riconosciuto il Distretto Turistico 
"Vini&Sapori di Sicilia"
N e  fa p a rte  a n c h e  S a m b u c a

Il 14 giugno è stato riconosciuto, da parte dell'Ass.to Reg.le del Turi­
smo, il Distretto Turistico Vini&Sapori di Sicilia, nato a seguito de ll'in i­
ziativa congiunta del Comune di San Vito Lo Capo e della Federazione 
Strade del Vino e dei Sapori d i Sicilia. Con II Distretto, i territori interes­
sati hanno uno strumento specifico necessario a sviluppare le azioni a 
sostegno del comparto del turismo enogastronomico, che negli ultim i 
anni ha assunto un ruolo sempre più strategico per lo sviluppo dell'in­
tero comparto turistico siciliano.
" I l Distretto Turistico Vini e Sapori di Sicilia - dice Matteo Rizzo, Sin­
daco di San Vito Lo Capo e Presidente del Distretto - è importante per­
ché punterà sempre più sulla valorizzazione del brand Sicilia, tramite i 
prodotti turistici e gli itinerari tematici che sono in grado di rappresen­
tare l ’identità della regione, anche attraverso le eccellenze enogastrono- 
miche." Gori Sparacino, Presidente della Federazione Strade del Vino di 
Sicilia e Direttore del Distretto, ritiene che " con il Distretto si promuo­
v e i  lo sviluppo economico, in quanto sarà possibile potenziare strut­
ture e servizi che qualifichino l'ospitalità e l'accoglienza in Sicilia nel 
settore dell'enoturismo." Il Distretto, che vede la presenza di 20 Co­
muni, tra cui i Comuni di Menfi, Montevago, Sambuca e S. Margherita 
di Belice, oltre la provincia d i Trapani, e di importanti partner privati, 
tra cui le Strade del Vino d i Sicilia, l'Airgest (società d i gestione dell'Ae- 
reoporto di Birgi), le Aziende Fiasconaro, Pianeta e Donnafugata, è fon­
damentale per organizzare in maniera integrata le risorse culturali ed 
enogastronomiche. "

INGREDIENTI
Un pollo ruspante, pulito e disossato, 
con le rigaglie - 400 gr. di tritato misto -
50 gr. di pecorino grattugiato - 50 gr. di 
parmigiano grattugiato -150 gr. di mol­
lica di pane raffermo - 4 uova, di cui due 
sode -100 gr. di mortadella tritata - pri­
mosale - pisellini - prezzemolo - uno 
spicchio d'aglio.

PREPARAZIONE
Preparare innanzi tu tto  il ripieno: riunite 
in una terrina la carne macinata, la mortadella, le rigaglie prima rosolate in pa­
della, i piselli prima scottati per qualche minuto in acqua bollente, il parmi­
giano, il pecorino, l'aglio, il prezzemolo, la mollica di pane; salate, pepate ed im­
pastate con due uova intere; in ultimo, aggiungete le uova sode a pezzetti ed il 
formaggio a dadini e farcite il pollo. Cucite le aperture con del filo incolore e le­
gate bene il pollo in modo da mantenerlo in forma durante la cottura. Ponete il 
pollo in una pirofila, unta di olio, salatelo, pepatelo e cospargetelo con il burro 
a pezzetti, mettetelo nel forno già caldo, rigiratelo ogni tanto, bagnandolo con 
del vino bianco ed il sughetto che via via si raccoglierà nel fondo. Servite il pollo, 
accompagnato con patate a forno e pisellini al burro. Pietanza ricca e tipica dei 
banchetti delle feste. A me ricorda tanto la notte di Natale, quando, ancora ra­
gazza, a casa con la mia famiglia lo si preparava con le mie sorelle per la cena 
della notte.
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Il nuovo libro di Pippo Bellone I Un libro sull'em igrazione nel Nordafrica
"Aprire una finestra" "Tra Sicilia e Tunisia"

d i  Er in a  M ule

comunità. Il primo giugno a Palazzo 
Panitteri i ragazzi del circolo hanno 
presentato il libro di Pippo Bellone 
"Aprire una Finestra". In verità si 
tratta della seconda fatica letteraria 
del suddetto autore. Il tema che 
l'autore affronta è l'emigrazione ne­
gli anni '60 e i problemi ad essa con­
nessi. Lasciare la terra di origine, la 
solare Sicilia, gli affetti più cari, 
cambiare l'assetto della quotidia­
nità, abbandonare gli spazi che ave­
vano contenuto giochi innocenti, 
risa, la spensieratezza tipica di 
quel tempo per una realtà ignota, è 
come morire. Per non farlo bisogna 
aprire metaforicamente "una fine­
stra" e scoprire, tutto ciò che la 
nuova realtà ti propone. Il tutto viene descritto con gli occhi di un bam­
bino che scopre un mondo nuovo governato da regole sociali prima ine­
sistenti. Le case sono sostituite da palazzi con ascensori, alle piccole bot­
teghe si contrappongono grossi centri commerciali muniti di scale mo­
bili; compare persino un nuovo elemento nella vita del piccolo Pippo, 
la neve, che trasforma quel paesaggio grigio e assonnato in un manto 
candido e fiabesco, capace di addolcire la sua nostalgia. Un bambino, 
che grazie alla sua sensibilità descrive la vita dell'emigrante nei suoi 
molteplici aspetti: affettivi, sociali, economici, ambientali e quanto sia 
difficile accettare e farsi accettare. Inizia i lavori Ezio Bilello che con do­
vizia di particolari espone il tema del libro, riconoscendo che l'emigra­
zione può essere una opportunità ma anche fatica. Fatica a trovare un 
equilibrio tra le origini e il futuro, fra la storia familiare e i progetti indi­
viduali, fra i vincoli collettivi e i desideri personali. Pippo riesce a r i­
comporre le lacerazioni che vive, adottando diverse strategie che gli 
permettono di inserirsi nel nuovo contesto. Antonio Giovinco e Sario 
Arbisi intervengono mettendo in relazione l'emigrazione di tanti sici­
liani, avvenuta nel secolo scorso e gli sbarchi di clandestini che oggi av­
vengono nelle nostre coste, nella speranza di trovare, condizioni di vita 
migliorie. Conclude gli interventi Licia Cardillo precisando che il prota­
gonista si costruisce una nicchia nella quale immagina che la finestra in­
quadri un paesaggio dipinto, ma che proprio in quello spazio si rende 
conto che occorrono occhi nuovi, quelli della consapevolezza, perché 
l'alterità, che suscita tante inquietudini, non è solo minaccia, ma dono. A 
tratti vengono intercalate letture di brani da parte di bravissime lettrici: 
Antonella Cacioppo, Rosanna Pendola e Chiara Bellone. Alla fine, l'au­
tore ringrazia i relatoriper aver interpretato i suoi pensieri e stati d'a­
nimo.
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IL  LIB RO  DI H U G U ET TE S E N IA  BA D EA U  È STATO TRA D O TTO  IN  ITA LIA N O  
DAL PRO FESSO R E VIN CEN ZO  C A STELLA N O

gento, l'AMOPA.
(Ass. dei Membri 
dell'Ordine delle 
Palme Accade­
miche) ha presen­
tato i l romanzo 
"Entre Sicile et 
Tunisie" di Hu- 
guette Senia - Ba­
deau. L'evento è 
stato coordinato e 
organizzato dal 
Prof. Vincenzo 
Castellano, Offi- 
cier des Palmes 
Académiques, che 
ha tradotto il libro in italiano, con il titolo "Tra Sicilia e Tunisia". Dopo i 
saluti della Prof.ssa Girolama Casà, dirigente Scolastico dell'istituto N i­
colò Gallo e del dott. Raffaele Zarbo, Provveditore agli Studi di Agri­
gento, della prof.ssa Ida Rampolla del Tindaro, presidente nazionale 
dell'AMOPA, hanno relazionato i proff. Enzo Randazzo, Licia Cardillo 
Di Prima, Antonio Velez e Francesco Paolo Alexandre Madonia (del D i­
partimento Scienze Linguistiche e Filologiche dell'Università di Pa­
lermo).
Il romanzo - come è stato rilevato nei vari interventi - si dipana attorno 
a una saga familiare con la quale s'intrecciano altre storie di emigra­
zione e restituisce uno spaccato vivo della Tunisia a partire dal 1900 
anno del matrimonio dei nonni materni dell'autrice fino al 1957 quando 
Huguette Senia Badeau si trasferisce a Marsiglia con la famiglia. Un l i­
bro corale, una ricostruzione viva con strade - come quella dei Tintori - 
popolate da un'umanità multiculturale e piene di colori, sapori, suoni, 
profumi, così come erano percepiti da Huguette bambina. L'autrice 
prende per mano il lettore e lo conduce per la Tunisia mostrandogli una 
civiltà che ha molto in comune con la nostra e possibilità di convivenza 
con popolazioni di estrazione diversa, in una condivisione d'intenti 
straordinaria.
È stato rilevato come la traduzione del prof. Castellano sia fedele, scru­
polosa, rispettosa del testo originario e restituisca, in modo immediato 
e naturale, l'atmosfera di tolleranza e accoglienza nella quale si integra­
vano con le popolazioni indigene, siciliani, francesi, ebrei.
Le conclusioni sono state affidate all'autrice e a Claudine Boudre-Millot
-  Attacchée de coopération éducative deU'Ambasciata di Francia -  
Roma.
Alla fine sono stati consegnati gli attestati di merito agli alunni delle 
scuole primarie e secondarie della provincia che si sono particolar­
mente distinti nello studio della lingua francese nell'anno scolastico 
2011-2012, nonché ai docenti e agli istituti scolastici partecipanti.
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Festa di Maria SS. dell'Udienza
Le impressioni di due parigini

d i Fr a n ^ oise  e P ierre  D a b a n

I s ignori Frangoise e Pierre Daban ci hanno invia to  questa lettera che 
pubb lich iam o vo lentieri. Da 40 anni vengono in S ic ilia  osp iti, in con­
trada Balata, “ luogo m agnifico - cosi scrivono  - di C laudine e A gostino 
Trapani, degno rappresentante di Sambuca che ha rappresentato, come 
am basciatore, l ’Europa in a ltri con tinenti, ma sopra ttu tto  ha saputo 
condiv idere il suo amore per la S icilia  con tu tti que lli che incon tra ” . 
Quest’anno, i due parig in i sono venuti in m aggio, in occasione della fe­
sta della Madonna e sono rim asti entus iasti del paesaggio, dei v in i e 
de ll’atm osfera magica che hanno trova to  in paese.
Una sola nota d iscordante: le bancarelle nel Corso con g li oggetti pro­
venienti dalla Cina invece di que lli de ll’artig ianato locale.

Depuis 40 ans environ, ma femme et moi venons en Sicile chez un 
grand ami originaire de Sambuca dont il est un digne représentant .En 
effet,non seulement a t il représenté l'Europe sur d'autres continents, 
mais surtout il sait faire partager son amour de la Sicile à tous ceux qu'il 
rencontre. Nous venions toujours l'été, accueillis par sa charmante 
épouse soit à Ustica soit dans leur maison de campagne de la Balata, 
endroit magnifique où l'on trouve encore d'anciennes maisons de ca- 
ractère enfoullies dans des oliveraies centenaires et dont la vue sur la 
vieille ville est superbe. Chaque fois notre ami nous encourageait à ve­
nir en mai pour la Festa de la Madonna, et aussi pour voir les paysages 
fleuris et verdoyants de la Sicile au printemps. Nous sommes donc ve- 
nus cette fois ci gouter le fenouil sauvage, le nero d'Avola ainsi que I 
'excellent Grillo produits ici et bien entendu, participer à la célèbre fète 
de la Madonna.
Après avoir admiré le superbe feu d'artifice tiré du lac Arancio le samedi 
soir, les festivités ont réellement commencé pour nous le dimanche 
avec la grande messe solennelle. Une foule nombreuse s'y pressait, 
avec son cortège de personnages officiels, le maire avec son écharpe 
tricolore ainsi que les très impressionnants carabinieri avec leur bi­
corne omé de plumes rouges. A notre grand étonnement est apparu un 
prédicateur, personnage grandiose par la voix et la gestuelle.J'ai appré- 
cie sa subtilité sémantique lorsqu'il a comparé le nom de la Madonna 
Udienza en italien et Adienza en Sicilien, pour conclure que la Madonna 
sait écouter mais aussi donner.Monsieur le Curé, quant à lui, semblait 
acquiescer, tout en paraissant surpris par la fougue de ce prédicateur 
venant du nord. Les chants polyphoniques d'un choeur de jeunes fem- 
mes de Paierme,aux voix surprenantes pour nous, a ajouté encore 
plus d'émotion dans cette grande messe pieusement suivie.
Le soir.tòt, nous avons remonté le Corso afin d'ètre bien placés pour 
assister à la sortie de la Madonna de l'église. Alors là, quel spectacle 
extraordinaire que de voir le simulacre de la Madonna, magnifique sta­
tue de marbré nimbée d'une aurèole dorée, dont les visages de la 
vierge et du Jesus sont d'une extrème finesse, sortir par le grand por­
che de l'église, porté par une cinquantaine d'hommes habillés de bleu 
ciel. La manoeuvre pour descendre la pente et prendre le tournant pour 
atteindre le Corso, est particulièrement difficile. Elle fut réalisée à la per- 
fection. Nous avons pu admirer l'adresse des porteurs, qui montaient et 
descendaient le Corso d'un pas acceleré, supportant cette lourde et 
sainte charge et à qui il faut rendre un grand hommage, car si chaque 
année depuis 1575 ce spectacle magnifique est possible a travers les 
rues de la ville, c'est aux membres de la Confraternita qu'on le doit. 
Trés émus par le recueillement de la foule devant le simulacre, je pen- 
sais à ce que devait ètre cette mème rencontre de la foi il ya 400 ans! 
Aprés une deuxième messe, cette fois ci à l'extérieur et la nuit tombée, 
mais toujours avec prédicateur, et Fuochi de la Madonna trés réussis, 
nous avons accompagné la Madonna tard dans la nuit en faisant plu- 
sieurs stations dans les rues de Sambuca sous un ciel menagant.Un 
petit miracle se produisit, la pluie épargna la superbe robe de la Ma­
donna. Parallèlement, une fète paì'enne se déroulait le long du Corso , 
ou prédominaient des stands d' objets made in China, un peu dom- 
mage pour l'artisanat locai.La foule, heureuse et joyeuse s'assemblait 
autour des cafés pour manger des panini et boire quelque chose . La 
nuit d'avant nous avions dégusté les fameux Minni di Virgini dont l'hi- 
stoire de l'origine,ainsi que le nom de ce gàteau délicieux nous ont 
amusés. J'ai pensé encore à ce qu'était cet aspect paì'en de la fète, 
(existait-il?) la première fois que la Madonna a parcouru les ruelles de 
Sambuca il y a 437 ans.Comment les habitants de Sambuca célé- 
braient ils cette fète, comment vivaient-ils alors, et combien de temps 
fallait-il pour aller à Paierme et combien la Chine était alors absente 
de leurs esprits. Quelles étaient leurs peurs?
Notre seul regret fut l'absence du Palio dont nous avions vu des photo- 
graphies impressionnantes en noir et blanc.

Nous ne pourrons jamais, à l'avenir, évoquer Sambuca, sans y voir la 
procession du simulacre de la Madonna ondoyer dans la nuit éternelle, 
auréolé de sa lumière d'or.
Merci à nos très chers amis siciliens, mais aussi à tous les habitants de 

Sambuca qui ont participé à cette belle fète , pour notre grand plaisir.

Il nuovo libro di Pierluigi Miraglia
'Voci lontane'

d i G iuseppe M erlo

dillo  D i Prima, ha pubblicato una nuova 
raccolta di trentatrè liriche "Voci lontane" 
attraverso le quali traccia storie d i donne 
reali ed immaginarie, descrive tristi eventi 
che schiaffeggiano l'anima, sfoga la pro­
pria rabbia ed indignazione nei confronti 
dei potenti e dei loro allucinanti privilegi, 
condanna la guerra nelle parole di un sol­
dato, rivive amarezze e ricordi lontani. In 
fondo è un esiliato dalla propria terra, un 
giovane come tanti che, a causa del lavoro 
negato nei luoghi natii, ha fatto le valigie, 
emigrando altrove. A llo stato attuale, 
dopo le prime esperienze a Milano, vive e 
lavora, da tre anni, a Pescara, la città di 
D'Annunzio e Flaiano che l'ha accolto "a 
braccia aperte. Faccio parte di un folto gruppo di amici carissimi che 
non mi fanno sentire solo". Dopo aver conseguito la maturità classica 
presso il Liceo "T. Fazello" di Sciacca, si laurea in Scienze Agrarie 
presso l'Università degli Studi di Palermo per poi intraprendere per­
corsi lavorativi molto diversi rispetto al titolo accademico conseguito 
"perché sono proprio questi percorsi, non il pezzo di carta, a rafforzare 
la capacità di immedesimarsi e di misurarsi in contesti differenti ed 
avere così la dimensione della propria cifra"" L'autore di Sambuca di 
Sicilia, nato a Castelvetrano (TP), in un pomeriggio del marzo 1979, 
continua a stupire per il modo di comporre, semplice ed artefatto, ana­
logico ed indefinito. Ha esordito nella primavera del 2009 con "Spe­
ranze di un ricordo" (Kimerik editore) raccolta di poesie che lo ha 
proiettato nel panorama nazionale. Ha riscontrato favorevoli consensi a 
Roma, a Milano, a Torino ed in altre città del centro nord Italia dove il libro 
è stato presentato. Il nuovo volume si può acquistare anche a Sambuca 
presso l'edicola Cicio.

Preghiera di un appestato alla Madonna
d i G aspare  M o n t a l b a n o

Matri Santa e biniditta 
chi taciti tantu beni, 

taliati sta minnitta 
e quali su li nostri peni.

Lu viditi quantu genti 
va murennu pi li strati 

e nun putemu fari nenti 
semu afflitti e scunzulati.

Sulu Vui Matri Divina 
nni putiti liberari 

e sta gran carnificina 
nni facissivu scanzari.

Chista pesti è ‘na ruvina, 
va trasennu a tutti banni, 

eni un mali chi camina 
e n’ammazza a nichi e granni.

Vui priati a lu Signuri 
chi nni scarna di sta sorti, 
di stu mali tradituri 
chi nni voli a tutti morti.

Madunnuzza onnipotenti 
chi rignati ‘n Paradisu, 
'mmezzu l'angiuli e li Santi 
regalatini un surrisu.

Si sta grazia nni taciti, 
nun sintemu cchiù turmenti, 
di la pesti nni guariti 
e nui semu cchiù cuntenti.

Vi facemu ‘na gran festa 
Matri Santa e genuina 
pi lu populu chi resta 
siti sempri la Reggina.

NOZZE D'ORO
O R A Z IO  E C O N C E T T A  IM PA R A T O

- 2 giugno 1962 - 2 giugno 2012 - 
Hanno raggiunto il traguardo d i 50 
anni d i vita insieme e, nel santuario 
del Carmine, hanno ricevuto la bene­
dizione d i Don L illo  D i Salvo, alla 
presenza d i amici e parenti. In fin iti 
Auguri da parte della redazione de 
"La Voce".

ERRATA C O R R IG E 
Nel numero precedente, involon­
tariamente, sono stati omessi gli 
auguri d i Giuseppe e Marisa e dei 
fig li Vincenzo, Antonino e Anna, 
di Leo e Maria Carmela e dei fig li 
Vittoria e Antonino. Ce ne scu­
siamo.
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Intervista di Malgari Venezia Nel libro, la ricerca del senso della vita
Franco Alloro: il mio amore per la "luce" |\ "La pelle di cristallo" di Licia Cardillo

d i M a l g a r i Ve n e z ia

fissi nel cuore e mantieni, con la certezza dell'immo- 
dificabilità degli eventi vissuti, delle emozioni provate, 
ma a volte anche con l’inevitabile paura di aver com­
messo qualche errore. Ma quale uomo non ha com­
messo errori: niente di più umano. Forse Franco Al­
loro i primi errori li avrà commessi da bambino, 
quando tentava e ritentava di comprendere i mecca­
nismi delle macchinine giocattolo che riceveva in 
dono per le feste, macchine che non duravano “più di 
due giorni” Eppure da quei giorni d’infanzia ne son 
passati tanti prima di giungere a fare di quella curio­
sità una vera passione e tra quei giorni e gli altri... 
tanti eventi, luoghi, persone incontrate con cui ha 
condiviso momenti più e meno belli, come chiunque 
altro nella vita. I luoghi: altro elemento importante per 
ciascun uomo e dal racconto di Franco ne sono 
emersi alcuni ben individuabili geograficamente ed 
emozionalmente: la cava di Misilbesi ha segnato al 
sua infanzia, la Germania la sua adolescenza, la 

Sambuca-Palermo l’inizio di un percorso apparentemente al buio, un buio 
che però è solo apparente ma dal quale è necessario passare quando si 
segue il cuore e non la ragione, un buio che perseguita di più proprio chi più 
ama la luce. La prima luce di cui Franco mi ha raccontato, prima ancora di 
quella che fissa nelle sue foto, è stata quella che ha visto negli occhi delle 
sue figlie, il dono più bello da cui l’inizio di un altro modo di fare fotografia. I 
primi scatti con l’attenzione di chi vuol fissare il bello, la gioia, la vita, sono 
stati proprio per loro; a differenza degli altri genitori però Franco, che aveva 
già nel cuore di bambino grande curiosità per l’arte fotografica, non si è più 
fermato nel cercare di fissare le immagini che parlino in silenzio e raccon­
tino ciò che si cela dietro ai colori, alle forme, ciò che va oltre il visibile: le 
emozioni che scaturiscono guardando qualcosa di visibile, l’amore che na­
sce guardando un bambino che ci chiede semplicemente amore. È come 
voler fermare il tempo, trattenendo il meglio della vita, per esaminarlo, com­
prenderlo e giungere ad amarlo, senza avere più quella paura che inevita­
bilmente sente ogni uomo dinanzi allo scorrere del tempo. Ancora però da 
allora altri anni, esperienze lavorative, incontri più o meno casuali, fino al 
giorno in cui, attratto da una luce proveniente da un’aula ecco riemerge 
quell’amore che era rimasto celato come da una nebbia e che aveva biso­
gno di essere ri-scoperto: l’amore per la fotografia, una fotografia stavolta 
non per sé ma da condividere con gli altri, siano essi altri amatori dell’arte 
fotografica come gli amici della UIF, siano semplici fruitori dei suoi scatti.
La sua è una fotografia che traendo forza dalla luce implicita delle cose, rie­
sce a far emergere ciò che le cose materiali celano. Una materia più delle 
altre ha attratto Franco: il vetro, che meglio di ogni altra lascia trasparire co­
lori, forme, emozioni. E che siano i vetri artistici di Maria Fratrusco quei pez­
zetti che lui sceglie e pre-imposta poco importa per­
ché la materia è solo il mezzo per cogliere l’invisibile 
immateriale. Luce e trasparenza si uniscono in un 
tutt’uno nei suoi scatti, facendo da sfondo ai colori e 
creando e ricreando emozioni sempre diverse in fun­
zione del tempo e della persona che li sta vedendo.
Si, vedere è forse il verbo per le immagini scattate da 
Franco, che non richiedono lo sforzo del guardare, 
poiché parlano da sé, lasciando trasparire e riemer­
gere paesaggi deH’anima, come l’Africa di una foto 
che nulla avrebbe d’Africa se non per averla vista ri­
flessa nell’anima di chi per la prima volta l’ha guar­
data. Spazio, tempo e una natura che sorprende, con 
l’armonia di un fiore, uno tra i tanti che crescono nel 
bosco, ma solo quello che più di ogni altro ha saputo 
trasmettere di recente l'emozione di una continuità 
tra il visibile e l’invisibile, tra la natura e il Creatore.
Perché proprio quel fiore?... si è chiesto e mi ha chie­
sto Franco Alloro. Forse semplicemente per lo stesso 
motivo per cui lui sai cogliere nei suoi scatti l’invisibile 
meglio di una altra persona, perché a lui e non ad altri è stato elargito questo 
dono, a ciascuno il suo, così ogni fiore forse ha il suo compito da svolgere 
nella sua breve vita, come ogni uomo la sua missione.
Solo un animo semplice può riuscire a cogliere il legame profondo ed indisso­
lubile tra il visibile e l’invisibile e solo affidandosi ad esso che si può prose­
guire nella via della luce. E ancora di recente un’altra luce, invisibile agli occhi, 
ha segnato il cuore di Franco Alloro: la luce che ha visto negli animi in frater­
nità di qui tanti uomini-fratelli che hanno lavorato per ridare le luci alla festa de­
dicata a Maria Santissima dell’Udienza, che per lui è semplicemente Maria 
Santissima, com’è giusto che sia, abbattendo le barriere, i limiti per scorgere 
l’invisibile unione fraterna fra tutti, ma proprio tutti i fedeli di Maria, ma soprat­
tutto per riuscendo a scorgere quella vera luce che unisce e non divide, che 
supera i limiti di spazio e tempo, che libera l’anima da ogni forma di pregiudi­
zio politico, sociale, per illuminare spazio e tempo nella vita di ogni uomo.

d i A n g e l a  Sc a n d a l ia t o

Licia Cardillo Di Prima.
LA PELLE 
DI CRISTALLO

versità. Indubbiamente si presenta 
come opzione letteraria difficile, sia 
dal punto d i vista della scrittura che 
della lettura, ma certamente una 
scelta coraggiosa, di autenticità, 
quasi una sfida che pone al lettore 
problematiche esistenziali, spesso 
oggetto d i rimozione collettiva, e 
per questo di carattere universale, 
in un bisogno di svelamento m iti­
gato da una vigile riflessione, at­
tenta ad evitare, per una forma di r i­
spetto del lettore, esuberanze lin­
guistiche ed emozionali.
La malattia-diversità come espe­
rienza totalizzante viene vissuta 
dalla protagonista del romanzo in 
una Parigi destrutturata dei simboli 
tradizionalmente fissati di "v ille  lu ­
mière", luogo privilegiato del divertissement. La pancia di Parigi, città 
indifferente, che s'illumina solo di luci artificiali, con i suoi enormi mo­
numenti e piazze da agorà fobia, ospita gli emigranti meridionali della 
malattia. In una specie d i residence- gallinaio si affollano vite e destini 
umani, si destrutturano coscienze, si svelano emozioni e affetti auten­
tici, si in tessono rapporti interpersonali, si attiva un forte senso di soli­
darietà. Costretti ad usare la lingua dell'ospite i personaggi del ro­
manzo, in una voglia consapevole di trasgressione, ma forse più di ra­
dicamento, affermano la loro identità, individualità, libertà, attraverso 
l'uso dei dialetti-linguaggi della terra d'origine, della comunicazione 
autentica, in un radicale rifiuto del potere del linguaggio (M. Foucault). 
Un rovesciamento delle coordinate spazio-temporali, uno sradicamento 
che costringe l'ind ividuo a scomporre paradigmi esistenziali consoli­
dati ma anche disperati tentativi di ricomposizione in cui la memoria 
con le sue intermittenze induce nella protagonista una condizione di 
vita minimale in cui si ridimensionano gli obbiettivi ambiziosi e si am­
plificano i reticolati dei rapporti interpersonali, le verità misconosciute.
I gomitoli, i tanti grovigli inestricabili della vita, guidati da una lucida 
razionalità e da un linguaggio rigoroso cominciano a districarsi in tutto 
il percorso della narrazione; la scrittura si fa terapia di vita, ne segue il 
percorso dal caos alla luce, in cui si incontrano due esistenze unite dalla 
stessa tragedia e dalla stessa rinascita. La memoria attivata da uno 
sguardo nuovo che si posa sulle cose, sulle persone, sui paesaggi attiva
i flussi di coscienza di proustiana memoria, gli sguardi retrospettivi sco­
prono visi e immagini di persone che hanno superato il varco, di cui 
non si è saputa cogliere l'essenza perduta per sempre. L'autrice con 
questo ultimo libro, dopo la esaltante esperienza di Eufrosina, sembra 
voler attraversare tutta la gamma delle esperienze della vita in cui ap­
punto passione e razionalità non sono radicalmente separate, anche se 
nella scrittura prevale ora l'una ora l'altra. Quello che attraversa tutti i 
contenuti possibili, è l'approdo ad un linguaggio lucido, fatto di pen­
nellate sicure dove le sfumature sono create dall'osservazione delle 
cose e dalla descrizione delle situazioni colte nella loro dimensione m i­
nimale che sfuggono in genere alla percezione comune. È una ricerca r i­
gorosa che approda a risultati originali in cui la plurisemia appare come 
esito del rispetto profondo che l'autrice nutre per la diversità in tutte le 
sue forme e manifestazioni. L'uso dei dialetti tradisce il rifiuto esisten­
ziale dell'omologazione, l'apertura a ogni manifestazione anche piccola 
di diversità. In questo caso la diversità nasce dall'esperienza della ma­
lattia che tende ad isolare la persona cambiando la percezione del 
mondo, scardinando le coordinate spazio-temporali, i rapporti inter­
personali, la dimensione spirituale e religiosa, modificando le regole 
dello statuto esistenziale. La scrittura si fa strumento d i ricomposizione, 
possibilità intellettuale ed etica d i capire e riordinare un microcosmo 
frammentato. Un personaggio maschile a capo del filo di Arianna aiuta 
la protagonista a percorrere il labirinto e, come nella caverna di Platone 
a uscire per ritrovare la luce delle idee, verso la sapienza-saggezza. 
L'autrice costruisce un linguaggio mai sovrabbondante che, come un bi­
sturi, incide le cose e le situazioni come si riflettono nella mente di chi 
soffre la vita per riportarlo alla sua essenzialità e precisione. Quasi un 
esercizio di disciplina per adattarlo progressivamente alle volute del 
pensiero, per inseguirne i guizzi, le impennate, ma senza mai eccedere
o debordare. La Cardillo riesce a dare leggerezza ad un tema d'impatto 
forte, il lettore si sente preso per mano, guidato, rispettato nelle sue emo­
zioni, in un percorso spirituale quasi di conversione alla verità e al senso 
vero della vita e delle cose. Questo libro è una lezione di vita e di stile.
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Presentato il nuovo libro di Licia Cardillo Riceviamo dal prof. Enzo Natali e pubblichiamo
"La pelle di cristallo" a Settimo Torinese e Sciacca |l  Ad Agrigento, il Partito di Don Luigi Sturzo

I l 13 giugno, alle ore 18,30, il libro di Licia Cardillo è stato presentato 
presso la Biblioteca Archimede di Settimo Torinese. La scrittrice che, nel 
2006 era stata presente al Salone del Libro di Torino, con "Tardara" (Edi­
tori Riuniti), è stata intervistata dalla giornalista Ada Guglielmino sui 
suoi due ultim i romanzi, "Eufrosina" e "La pelle di cristallo" (Iride - 
Rubbettino Editore).
Il 16 giugno quest'ultimo è stato presentato dalla prof.ssa Angela Scan- 
daliato al "Letterando in fest" "Carovana della Letteratura mediterra­
nea" che ha avuto luogo per tre giorni nella multisala Badia Grande di 
Sciacca. L'evento è stato sponsorizzato dalla Libreria Mondadori di 
Sciacca che, oltre al libro d i Licia Cardillo ha presentato "Panza e pri- 
senza di Giuseppina Torregrossa e "Casimiro Rolex" di Franco Di Mare. 
"La pelle di cristallo" affronta il tema del vuoto che ogni mutamento la­
scia in chi lo sperimenta. Nel duplice ruolo di esiliata dalla sua terra e 
dal suo corpo, Maria, la protagonista, attinge alle radici più profonde 
del suo essere, per ritrovare il capo del filo che la condurrà fuori dal 
tunnel. Un raccontare e un raccontarsi senza pudori e senza sentimen­
talismi. Un percorso liberatorio dove spazio e tempo si dilatano e il pas­
sato ritorna a illuminare il presente e a ridare speranza. La malattia r i­
mane in ombra, come un segno del destino, un responso della Sibilla da 
interpretare ed esorcizzare. Sullo sfondo, Parigi, con le sue atmosfere 
crepuscolari, le follie, l'indifferenza verso le miserie umane.

Successo di atleti sambucesi al Tomeo provinciale di Karaté

I l 17 giugno 2012, presso il pallone tenda di Sciacca, ha avuto luogo il 
Torneo Provinciale di Karaté, organizzato dalla AICS (Ass. Italiana Cul­
tura e Sport), riservato ai bambini ed esordienti A, d i età compresa dai 6 
ai 13 anni. I giovani atleti si sono cimentati nel percorso, nei Katà e Ku- 
mité, (combattimenti figurati e contro l'avversario). Ottima la presta­
zione dei sambucesi guidati dal maestro Piero Lentini. Nella categoria 
del percorso si sono qualificati al terzo posto Francesco Giovinco, al 
quarto Ignazio Venezia. Nel Kumité -  ciascuno nella propria categoria 
d i peso -, si è piazzato al primo posto Marco Cannova e al secondo, 
Matteo Vinci. Ottima la prestazione di Gaspare Di Prima che si è classi­
ficato terzo nel Katà, nella categoria assoluta che non tiene conto del 
peso e dell'età degli atleti.
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Il Partito "Italiani Liberi e Forti", che si ispira al proclama del prete ca- 
latino, don Luigi Sturzo, è arrivato ad Agrigento. Nato appena alcuni 
mesi fa, nella storica sede dove nel lontano 1918 don Luigi Sturzo lanciò 
l'Appello ai Liberi e Forti si sta diffondendo a macchia d'olio in tutta 
Italia. Questo Partito nasce dopo aver constatato la scarsa incidenza che 
il pensiero cristiano ha avuto nella cultura, nella politica, nell'etica e 
nell'economica in questi u ltim i vent'anni, da quando è stata preferita la 
diaspora. E' sotto gli occhi di tutti lo sfacelo morale, politico ed econo­
mico causato da forze politiche che si affacciarono sul palcoscenico 
della politica presentandosi come i paladini della Seconda Repubblica! 
Come nei momenti d iffic ili della storia del Novecento, i cattolici hanno 
offerto il proprio contributo per la rinascita di questa Nazione adesso 
da diverse parti, soprattutto dal mondo laico, s'invoca una nuova pre­
senza unitaria, non per fare il partito dei cattolici e nemmeno un partito 
confessionale, ma un partito di cattolici aperto alla società civile, anche 
a chi non è credente ma condivide i valori.
A questa esigenza, ha risposto prontamente il Centro Internazionale 
studi sturziani che ha dato vita al Partito "Italiani Liberi e Forti", ca­
peggiato dal pronipote di don Luigi Sturzo, Gaspare Sturzo che nello 
stesso albergo di Santa Chiara ha raccolto recentemente le più belle in­
telligenze del mondo cattolico per ima presenza politica che sia più in ­
cisiva nella società, attingendo al pensiero della Dottrina sociale della 
Chiesa, soprattutto sui temi del rispetto della dignità della persona 
umana, del Bene Comune della Solidarietà, che sono i principi oggi cal­
pestati ora da lobby che gravitano nei poteri forti ora da un personale 
politico che sta suscitando non poca indignazione tra la popolazione. 
Coloro che desiderassero conoscere ulteriori notizie potranno attingere 
al sito www.italianiliberieforti.it
Dinanzi ad una logica imperante che considera le persone soltanto dei 
numeri da spostare a proprio piacimento, la Dottrina sociale cristiana 
invece ne ricorda il valore. Il Partito, che si ispira al pensiero di don 
Luigi Sturzo, anzitutto desidera far emergere tutta quella energia som­
mersa nel mondo associativo, ecclesiale e laicale che si spende quotidia­
namente per una società fondata sull'autentica solidarietà. La ripresa, 
insegna la Dottrina sociale della Chiesa, prima di essere economica, in­
fatti, è etica, è una ripresa d i valori. I l Partito sturziano è stato recente­
mente presentato nel popoloso 
quartiere di Fontanelle, in Agri­
gento. Alla presenza di un qualifi­
cato pubblico del mondo delle pro­
fessioni, del mondo sia laico che 
cattolico, i responsabili nazionali 
hanno tracciato le finalità e gli 
obiettivi. All'incontro era presente 
anche il nipote di don Luigi Sturzo, 
Gaspare, candidato alla guida della 
Regione Siciliana.
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MEMORIAL GIAN MATTEO RINALDO - IV EDIZIONE
Ecco i risultati del premio

I Sezione Scuola Elementare
Primo classificato - Con la poesia "Caro Gian Matteo", Gulotta Paolo Ma­
nuele di Sambuca di Sicilia.
Secondo classificato - Con la Poesia "In ricordo di Gian Matteo" Di Prima 
Anna di Sambuca di Sicilia .
Terzo classificato premio non assegnato
I I  Sezione Scuola Media - Is titu to  Superiore
Primo classificato - Con la Poesia "Magiche note" Cicio Calogero di Sambuca 
Secondo e terzo premio non assegnati
I I I  Sezione Università - A d u lt i
Primo classificato con la Poesia "Mamma Papà" Chiarello Ciro di Contessa 
Entellina (Pa) vincitore del IV Trofeo Premio Gian Matteo Rinaldo 2012. 
Secondo classificato con la Poesia "Il silenzio degli angeli" Pumilia Arianna 
Pia di Sambuca di Sicilia.
Terzo classificato con la Poesia "La musica è vita" Sciamè Enzo di Nembro. 
Premio Speciale per la "m usicalità dei versi"
Con la Poesia "La banda"Di Sepio Guido di Roma.
Premio Speciale per la "ricchezza dei s ign ifica ti"
Con la Poesia "La musica" Mulè Calogera di Sambuca di Sicilia.

m m
Il portale per la promozione 

dei Bed & Breakfast in Sicilia 
www.arebbasicilia.it 
info @ arebbasicilia .it

COSTRUZIONI 
DEMOLIZIONI 
MOVIMENTO TERRA 
OPERE STRADALI

CELL. 339 7716233
Sede: C.da Cuvio - Ab. Via Matteotti, 22 

SAMBUCA DI SICILIA - AG

AGRISUD
d i

Arm ato C. & Cacioppo M.

Commercializzazione Cereali 
prodotti per l'agricoltura e 

la zootecnia 
Impianti d'irrigazione

C.da Porca ria (Zona Industriale) 
S A M B U C A  D I S IC IL IA  

Tel./Fax 0925 943120

AGENZIA
di Martellila Sacro

Consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto 
Tasse auto - Visure e Certificati Camerali - Assicurazioni

IN TEMPO REALE
SPEDIZIONI IN TUTTO IL MONDO 

CON CORRIERE ESPRESSO

Corso Umberto 1,48 -Tel. 0925 943285 - Fa*. 0925 943063
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Re Umberto 
C a fè

d i M ulè Pietro Riccardo

C o r s o  U m b e r to  I ,  9 2 / 9 4  
S A M B U C A  D I  S I C I L I A  

C e l l .  3 2 8  1 7 7 5 6 3 7

ii CAI.OGERO .SUNGUMAONA

Viale Enrico Berlinguer, 42 
Tel 0925 941116 - Cell. 328 7846126 

SAMBUCA DI SICILIA -AC
artecasaceramiche@ginail.com

C T J &  ^ u F R U f f i
A i  ^ S a C v c ik o x e .  d i a c c i o  

Cell. 3 3 3  9 9 0 8 8 3 1

PLANETA
Vini di Sicilia

w w w . p ia n e ta , i t
C.da Ulmo e Maroccoli - Lago Arancio 
SAMBUCA DI SICILIA

Tel. 0925 80009-091 327965

~ * > ,u

di Anna Pasini Zinna S  ‘

LA TUA BELLEZZA IN MANI SICURE
trattamenti viso e corpo

Corso Dante Alighieri, 67 
SANTA MARGHERITA DI BELICE 

Tel. 0925 31633-Cell. 333 7963124
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Musica e poesia per ricordare
La sera d e ll ' l l  giugno, come 
ormai da alcuni anni, l'As- 
sociazione Culturale Musi­
cale "Gian Matteo Rinaldo" 
d i Sambuca di Sicilia ha vo­
luto ricordare con il Memo­
rial 2012 il giovane perito in 
un incidente nel mare di 
Porto Palo 12 anni fa. La se­
rata si è svolta al Teatro l ' i ­
dea, gremito in ogni ordine 
d i posti da amici, parenti e 
appassionati. Il dottor Filippo Salvato ha saputo condurre da par suo 
la manifestazione, che ha avuto alcuni momenti particolari, inframez- 
zati dal Concerto deU'Associazione Musicale, guidata dalla sapienza 
del direttore artistico Giuseppe Rinaldo, questa volta con la parteci­
pazione della Schola Cantorum Gesù e Maria. Dopo il saluto a tu tti i 
presenti, l'omaggio a Gian Matteo Rinaldo, ha avuto inizio i l Con­
certo con l'esecuzione di un brano dell'italiana in Algeri d i Gioac­
chino Rossini e del Valzer n.2 di D m itri Shostakovic, eseguiti in ma­
niera brillante dalla banda diretta dal maestro Rinaldo. Gli applausi 
calorosi e festanti hanno salutato la maestria degli esecutori. E' stata 
aperta poi la busta relativa alla premiazione delle poesie, inserite 
nelle tre sezioni, dalla scuola elementare alla media agli adulti, del 
Concorso Nazionale di Poesia a Tema Trofeo Premio Gian Matteo Ri­
naldo. Le poesie, presentate dai concorrenti, sono state lette da Anto­
nietta Porcaro, Katia Ferraro, Maria Rita Ferraro e Adriana Abate. 
Nella seconda parte del concerto, sono stati eseguiti l'Ave Maria di 
G iulio Caccini con la partecipazione del coro e diversi brani tratti dal­
l'operetta "La vedova allegra" d i _______
Franz Lehar. Dopo la premiazione 
del vincitore del IV Concorso Na­
zionale, i l  signor Ciro Chiarello di 
Contessa Entellina con la poesia 
"Mamma papà", si è chiusa la se­
rata con la celeberrima Marcia di 
Radetzsky, cadenzata dagli ap­
plausi del pubblico festante. La se­
rata è stata l'omaggio al talento di 
Gian Matteo, che sicuramente suo­
nerà nell'orchestra d i Dio.

Prof. Giuseppe Cicio

Cantina
Afionte Olimpo

Via F.lli Cervi, 10 
SAMBUCA DI SICILIA ■ AG

Tel./Fax 0925 942552 
info@monteolimpo.it

S A L A  T R A T T E N IM E N T I

La Pergola
di G ig lio Santa &  C.

Bar - Ristorante 
Pizzeria - Banchetti

BAR
Pasticceria - Gelateria 

Gastronomia
Contrada Adragna 

Tel. 0925 946058 - 941099
Viale Antonio Gramsci, 54 
Tel. 0925 943322 - 946058

S A M B U C A  DI S I C I L I A
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S A M B U C A  D B  
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SERVIZIO TRASPORTO 
INFERMI

Un punto sicuro della vostra città

http://www.arebbasicilia.it
mailto:artecasaceramiche@ginail.com
mailto:info@monteolimpo.it


10 le tte *
Lions Sambuca Belice

'Internet e minori: una sfida educativa'
Il convegno, promosso dai Lions 
Club Sambuca Belice e Sciacca 
ha coinvolto amministratori co­
munali, istitu ti scolastici, stu­
denti e professori di Sambuca, di 
Sciacca, Montevago, S. Marghe­
rita di Belice e oltre. Abbastanza 
affollato il teatro comunale "L 'I­
dea" d i Sambuca, sede dei la­
vori, aperti dal saluto del presi­
dente d i zona, Marco Maggio e 
dalla introduzione del presi­
dente del Club di Sciacca, Gero 
Maggio. Subito dopo, le relazioni d i Don Fortunato Di Noto, Presidente 
dell'Associazione Meter Onlus contro la pedofilia e a tutela dell'infan­
zia, della psicoioga Liliana Passarella e del vice-questore Emilio Basile. 
È emerso un quadro significativo e, per certi versi, preoccupante del fe­
nomeno internet. Il cosiddetto "pensiero digitale ben diverso da quello 
umano" che condiziona non poco le scelte degli utenti ed espone so­
prattutto i m inori a pericoli non indifferenti, come la pedofilia, i contatti 
virtuali che creano amicizie fittizie con persone che nella realtà si rive­
lano diverse da quello che sono, l'uso distorto delle foto del proprio 
profilo facebook, la dipendenza dal computer, sono i dati p iù preoccu­
panti che espongono a rischi molto gravi, g li adolescenti. Da qui la ne­
cessità di una sinergia tra scuola e famiglia, per far sì che internet, come 
le più avanzate tecnologie mediatiche, siano al servizio dell'utente e 
non viceversa come purtroppo avviene, nella maggior parte dei casi. A 
concludere i lavori, moderati da Filippo Salvato, Giovanni Cuccia, pre­
sidente del Club Sambuca Belice. Giuseppe Merlo

A  q u e s to  n u m e r o  h a n n o  c o l la b o r a t o :  Paola Armato, Giuseppe 
Cacioppo, Licia Cardillo, Giuseppe Cicio, Frangoise e Pierre Daban, Anto­
nella Di Giovanna, Margherita Ingoglia, Gaspare Montalbano, Pippo Merlo, 
Erina Mulè, Elvira Romeo, Angela Scandaliato, Enzo Sciamè, Franco 
Sciamè, Gori Sparacino, Malgari Venezia.
Foto: Alloro Franco; Leonardo D’Amico, Vincenzo Castellano. Giovanni Mon- 
cada.

VENDITA ED ASSISTENZA 
MACCHINE PER L'UFFICIO

%-vs e r v ic e
Via Marconi, 47 - T. 0925 943136 

SAMBUCA DI SICILIA (AG)
www.eservicesite.it
info@eservicesite.it
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MATERIALE ELETTRICO 
AUTOMAZIONI - TV COLOR 

HI-FI • CELLULARI

V.le B e rlingue r, 16 
Te l.0925 941233 

S A M B U C A  D I S IC IL IA

Via Figuli, 20-Tel. 0925 941583 
Cellulare 360 398070

SAMBUCA DI SICILIA

Anno LIV Maggio - Giugno 2012

AUTOMOBILI NUOVE E USATE
di P ie tr o  L a  G e n g a

Contrada Seniazza 
9 2 0 1 9  S C I A C C A

T/F. 0 9 2 5  1628  - C. 3 3 9  4 4 0 0 4 7 4  
royalcar.plg@tiscali.it

BAR - RISTORANTE - p iz z e r ia

PIATTI TIPICI 
CUCIVA CASERECCIA 

M enù a Base di Carne e Pesce

Contrada Adragna - Tel. 0925 946120 
Cell. 338 2971749-392 5378847 

SAMBUCA DI SICILIA-AG

V ia  Fantasma, 39 - Sambuca 
Te l. 0925 942477 - 333 8276821

PROVIDEO
A R T I  g r a f i c h e

L i t o g r a f i a  -  S e r i g r a f i a  -  T i p o g r a f i a  
P r o g e t t a z i o n e  G r a f i c a

C.da Casabianca - Sambuca di Sicilia 
Tel. 0925 943463 - 0925 560583 

provideo@tiscali.it

IMPRESA COSTRUZIONI
M u l è  G i u s e p p e

Tel. Ab. 0925 941721 - 327 1214805 
92017 Sambuca di Sicilia Ag

M U R A R I A  
M A R N I

L A V O R I IN  P IE T R A
M A R M I E G R A N IT I

C.da Casabianca - Tel./fax 0925 942801 
SAMBUCA DI SICILIA (AG)

www.murariamarmi.it

Oddo Rosa Maria
Tessuti-F ila ti

C o rredo -In tim o
Corso Umberto I, 9 

Cell. 330 879060 - Sambuca di Sicilia

'T e n ta z io n i
di Campisi

Via Luigi Pirandello, 16 
Telef. 338 9455587 - 333 8398616 

S. M argherita d i B elice (AG)

Nicola
C.da Archi • Sambuca di Sicilia

(M]oee690EM3Q @3)

L A B O R A T O R I O  DI 
P A S T I C C E R I A

Gulotta & Giudice
LAVORAZIONE PROPRIA 
SPECIALITÀ’ CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64A 
TeL 0925 942150 

SAM BU C A D I S IC IL IA  (A G )

F ra n c e s c o  
Gulotta

Lavori Ferro e Alluminio 
Costruzione Attrezzi Agricoli 

Forni a legna

C.da Casabianca -Tel/Fax 0925943252 
SAMBUCA D I S IC ILIA  

Cell. 339 8357364

t r i n a c r i a  &
■ ■ ■ ■ ■ i d i  Guasto & SciameHHHHMEEQS! M

L a v o r o  C im i t e r i a l i  

A r t i c o l i  F u n e r a r i

F. Guasto: Tel. 0925 942527 - 333 4076829 
S. Sciamè: Tel. 0925 943545 - 333 7290869 - 338 4724801 

Fax 0925 941413 - 3207252953
Vicolo Oddo, 7 - SAMBUCA D I S IC ILIA  - e-mail: oftriiiacria@ tiscali.it

SERVIZIO AMBULANZA 24H
CROCE BIANCA mh

y ^ g r i t e c n  i c ^ >
Tutto  per l ’ irr ig a z io n e  a g rico ltu ra  - ed iliz ia  - fe rram enta  

e le ttro u te n s ile ria

M B e t a  £ S T i H L .

H i  n ja iM - i ♦ m h »

Catalanello Anthony M. - Cell. 393 9827023Via A. Gramisci, 70 - SAMBUCA DI SICILIA - AG

/(TRik

http://www.eservicesite.it
mailto:info@eservicesite.it
mailto:royalcar.plg@tiscali.it
mailto:provideo@tiscali.it
http://www.murariamarmi.it
mailto:oftriiiacria@tiscali.it
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Anagrafe Maggio - Giugno

a cura deU'Ufficio Anagrafe

MATRIMONI: Guzzardo Giuseppe e Maurici Annalisa; Bilello Gaspare e Ciaccio 
Deborah; Caprera Andrea e Bondì Donatella; Ventimiglia Vincenzo e Caprera 
Tiziana
NASCITE: A rm ato M anuel di Massimiliano e Caprera Michela; D i G iovanna
A ure lio  di Gunther e Sack Melissa; C o lle tti G ioele di Francesco eTorretta Irene; 
Torre tta  Suelen di Salvatore e Arbisi Valentina; P ropizio Francesco di Anto­
nino e Caloroso Angelita; D i M aria  S im ona di Fabrizio e Verde Marilena; Furio 
Alessio di Maurizio e Clemente Valentina; N ige l Sorin di Pietro e Fiorea Ga­
briella; G agliano Rachele di Antonino e Tarantino Manuela; Lacatuso Leo­
nardo di Lorenzo e Lacatuso Anisoara;
MORTI: Gulotta Vincenza (a. 75); Cicio Giuseppe (a. 85); Cari Antonina (a. 76); 
Mangiaracina Margherita (a. 62); Leggio Salvatore (a. 95); Arbisi Maria (a. 99); 
Bonfiglio Gaetano (a. 63); Mazzara Aurelia (a. 83); Mangiaracina Domenica (a. 
82). Età media anni 80.

p a v im e n ti  - r iv e s tim e n ti - p ie tre  n a tu ra li 
p a r q u e t  - a r red o b a g n o  - m a ter ia li p e r  l'edilizia

S h o w r o o m  - Via F. Crispi 50 - te i 0925.942293 
E d i l iz ia  - C.da Casabìanca SP 70 - tei 0925.942709 - Sambuca

dal 1967 Perniciaro s.n.c
Viale E. Berlinguer, 79 

Tel. 0925 941587 - Cell. 340 5251428 
grancaffeperniciaro@alice. it

SAM BU C A D l S IC ILIA

G U Z Z A R D O  
A L B E R T O & c .

s.n.c.

A u to ffic in a  - R ic a m b i A u to  
R ip a ra z io n e  A u to m e z z i 

A g rico li e In d u s tr ia li,  
A u to d ia g n o si 

R ica r ica  A ria  C o n d iz io n a ta

V.le E. Berlinguer, 10 
Tel. 0925 941097 Fax 0925 943730 

SAMBUCA Dl SICILIA (AG)

CARBURANTI - LUBRIFICANTI 
AGRICOLI E INDUSTRIALI

Gandcìfo
SERVIZIO CONSEGNA 

GRATUITO

Tel. 0925 943440 
SAMBUCA D l SICILIA

j f t f
M O N T A L B A N O
C.da Castellazzo, S.S. 188 km 89 

tel. 09251955630 - fax 09251956630 
92017 SAMBUCA Dl SICILIA-AG

www.casamontalbano.it

Supermercato
STOP&
SH O P o

A lim e n ta ri - M ace lle ria  
Salum eria  - O rto fru tta

SERVIZIO A DOMICILIO

di Marno FRlir.fi P.ir.in ft C.

V IA  FRANCESCO CRISPI 
Tel./Fax 0925 941404 
SAMBUCA D l SICILIA

SUPERMERCATO ASSOCIATO
SISA

€ u r o m e r c a t i
• MACELLERIA E SALUMERIA •

C.da Casabianca - SAMBUCA Dl SICILIA - Tel. 0925 941146 - 942374

A mia madre
IN RICORDO Dl MARIA PALMERI - Cara mamma, anche in questo 
giorno il pensiero è rivolto a te. Sono quasi due mesi che mi hai 
lasciato, ma io ti sento m olto vicina, avverto ancora il profumo 
della tua pelle, la tua risata contagiosa, la tua allegria, la tua voce.
Per tu tto  questo tempo non ho mai smesso di pensarti. Contem­
plando il cielo, cerco di parlarti nella convinzione che tu possa 
ascoltarmi. A volte mi sembra di sentire la tua voce proferire il 
m io nome. Non voglio che il m io essere sia pieno di tristezza, ma 
colmo di ricordi luminosi, che mi accompagnano lontano nell'i­
stante in cui giocavamo insieme, scherzavamo, parlavamo. Tu mi 
hai aperto gli occhi sul mondo odierno, mi hai fa tto  compren­
dere che l'um iltà è la forma della vera grandezza e che bisogna aiutare il prossimo per 
comprendere il vero senso della vita, perché la nostra casa non è il mondo, ma è la Ge­
rusalemme celeste. Mi hai parlato della pace delITnno Angelico che è la pace dell'uomo 
nei confronti di Dio. La pace interiore è il presupposto della pace esteriore. Adesso l'u­
nica cosa che mi rincuora è che tu stai bene anche se a me manca pronunciare la parola 
mamma, mi mancano le nostre chiacchierate, le nostre uscite, le nostre piccole abitu­
dini quotidiane; ma le porterò sempre nel m io cuore e spero che un giorno i miei fig li 
possano provare per me lo stesso amore e la stessa ammirazione che io provo per te, 
così come spero di essere una buona madre, una buona amica e una buona confidente 
proprio come lo sei stata tu per me. Ho un unico desiderio: stendi le tue ali sopra di me, 
come un angelo e veglia su di noi.
Ti vog lio  bene, Tua fig lia  Teresa - Dottoressa Maria Paimeri nata il 16/7/1947 a Sambuca di 
Sicilia. Morta il 25 aprile 2012, a 64 anni. Nel ricordo della loro beneamata si uniscono i familiari, 
il marito Francesco Mangiaracina, i figli Teresa e Giacomo, il genero Francesco Guzzardo, la 
nuora Clara Rizzo e la nipotina Gaia.

IN RICORDO Dl MANGIARACINA MARGHERITA - Te ne sei an­
data, in silenzio aH'improwiso e con discrezione, come tu avevi 
scelto di vivere senza protagonismi, senza prevaricazioni, senza 
eccessi. Portata via da una folata di vento gelido che in poco 
tempo ti ha esposto a tu tti i suoi rigori. In questi anni sei stata una 
maestra, una collega cara ed esemplare per modestia, umiltà, 
gentilezza e sobrietà. Il tuo dolore profondo negli ultim i mesi ve­
niva sopportato con il desiderio, la speranza, che un piccolo, pic­
colissimo barlume di luce potesse ridarti alla tua adorata fami­
glia. Speranza che io penso non ti abbia mai abbandonata. Eri 
trasparente, semplice, con un gioioso desiderio di essere parte­
cipe alla vita della scuola in tu tte  le sue manifestazioni. Credo che tu non abbia mai 
mancato al tuo dovere professionale, al lavoro sempre, anche ad intraprendere nuovi 
percorsi e nuovi orizzonti. Una grandissima ed infaticabile lavoratrice.
In questo tuo esserci, c'era tu tto  il lessico familiare, cristiano e sociale che avevi appreso 
in famiglia, c'era quella formazione solida in cui tu ti riconoscevi e in cui fermamente cre­
devi. Partecipavi con interesse, condivisione, ma soprattutto con quella spontaneità e 
genuinità che nella tua esistenza non hai perso mai. Come potremo scordarti, come po­
tremo dimenticare la tua puntigliosità, la tua gioia, il tuo grande senso del dovere che ti 
portava a scuola con quel sorriso tra le pieghe della fatica, soprattutto negli ultim i mesi. 
Credo che sarai ricordata sempre con grande affetto e grande dolore, ma lo sarai ancora 
di più per l'eredità di affetti che negli anni hai saputo realizzare senza invadenze e senza 
prevaricazioni. Ci mancherai. Addio Margherita, collega cara ed apprezzata. Addio Mar­
gherita, vera signora piena di classe e di gentilezza. Un abbraccio a Toti, Anna, Mel­
chiorre, Irene, che vi sostenga nel suo amato ricordo, poiché niente sarà più come prima.

Antonella Maggio

Associazione Socio-Culturale-Sportiva 
F U T U R A

Corso Umberto 1,127v - 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) - Cell. 366 5467756 
e-mail: associazionefutura@alice.it 

web site: www.associazionefutura.net

A U T O T R A S P O R T I

A D R A N O N E
N O L E G G I O  A U T O V E T T U R E

A uto traspo rti Adranone seri 
C.da Casabianca, 190 - Tel. 0925 942770 

SAMBUCA Dl SICILIA - AG
www.adranone.it - info@adranone.it

A G E N Z IA  O N O R A N Z E  F U N E B R I

Immacolata Concezione
d i

M ichelangelo Campo

SERVIZIO  
A M B U L A N Z A  

2 4 H /  2 4 H

Viale A. Gramsci - Sambuca di Sicilia - AG
Te l. 0 9 2 5  9 4 2 7 3 3  -  3 6 8  7 3 9 5 6 0 0  -  C e ll.  3 8 0  6 8 4 3 2 5 8

http://www.casamontalbano.it
mailto:associazionefutura@alice.it
http://www.associazionefutura.net
http://www.adranone.it
mailto:info@adranone.it
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Il Nord incontra il Sud
In scena "I Promessi Sposi'

di Erina Mulè

COMPAGNIA TEATRALE
“ A L B A N O A R T E ”

liu-ii flmoiTM fflfvwwiw fimi

I PROMESSI SPOSI
TEATRO L ’ID E A

Stagione Teatrale 2011 -2012 

Sabato 28 aprile - Ore 10*00
Domenica 29 aprile - Ore 15,00

Non perde mai l'occasione Enzo 
Sciamè di //Bergamo"di integrare, 
partecipare, condividere, arricchire 
esperienze di vita vissute in realtà 
diverse, (nord-sud), realtà che 
hanno un denominatore comune, la 
voglia di raccontare e raccontarsi, 
di scoprire per essere scoperti.
Come a dire che quel che conta è 
"l'uom o" a prescindere da dove è 
ubicato, capace di cogliere i molte­
plici aspetti che lo riguardano, po­
terli condividere con gli altri e fare 
diventare elemento di ricchezza 
culturale le diversità, evidenziando 
con la dovuta sensibilità, che valori 
come l'amicizia, la bellezza, l'impe­
gno, il rispetto per l'altro e per le 
cose, non hanno confine. L'occa­
sione è stata la rappresentazione 
scenica da parte della Compagnia 
Teatrale "Albanoarte" de " I Pro­
messi Sposi" tratto dal celebre ro­
manzo del Manzoni, al Teatro L'Idea di Sambuca. Sono state fatte tre re­
pliche, una destinata agli alunni di V Elementare e delle Scuole Medie 
(per la valenza pedagogica che il testo contiene). Il cast era formato da 
19 elementi provenienti da Bergamo e dintorni. Autrice e regista della 
riduzione teatrale la bravissima Isabella Burgo. " I Promessi Sposi" rac­
contano l'amore contrastato, dal signorotto d i turno (Don Rodrigo) tra 
Renzo Tramaglino e Lucia Mondella. La storia è ambientata nel '600 in 
un paese della Lombardia durante la dominazione spagnola. La v i­
cenda che coinvolge i due innamorati si inserisce in un contesto storico­
sociale dove vengono evidenziati: l'amore per il potere l'ingiustizia, la 
fede, la prevaricazione del forte verso il più debole. Difetti che la società 
odierna ancora mantiene.
La rappresentazione scenica, grazie alla bravura degli attori, evidenzia 
bene la metafora del coraggio, della vigliaccheria, della conversione, 
dell'abuso di potere fine a se stesso. Come si sa molti personaggi sono 
diventati stereotipi umani, usati ancora oggi nel linguaggio comune per 
rappresentare tali difetti (Don Abbondio, Perpetua l'innominato, Az- 
zeccacarbugli, ecc.). Elemento di novità e originalità che conferisce d i­
namismo alla commedia è l ’asssenza di una scenografia, riconducibile 
ad uno spazio fisico ben definito, come a dire che il tutto può avvenire 
dovunque. Sul palcoscenico campeggiava una sbarra su cui erano ap­
pesi i costumi d'epoca o pezzi di essi, pronti a dar vita a questo o a quel 
personaggio, richiesto dalla scena.
Gli attori, uniformati da una tuta nera, stavano seduti ai lati della scena, 
nudi d'una identità pronti ad animarsi quando la scena lo richiedeva, 
non era l'attore il protagonista bensì la parola, il gesto, la mimica che al 
momento si personificava in questo e in quel personaggio. Un altro 
particolare è che dentro il testo originale, scorre parallelamente un'altra 
storia, protagonisti due ragazzi del ventunesimo secolo (l'era imbevuta 
d i tecnologia ), anch'essi vivono un amore contrastato dalla famiglia, 
preda di stupidi pregiudizi. Alla fine tutto si risolve come nel romanzo, 
l'ingiustizia terrena viene sconfitta dalla giustizia divina, il pregiudizio 
viene superato dall'intelligenza e rispetto verso il sentire degli altri. L'u­
niversalità dei sentimenti non cono­
sce né tempo e né spazio. Sullo 
sfondo le note di Jovanotti che im ­
primevano al tutto una grande 
forza emotiva capace di coinvolgere 
tutti i presenti, suscitando un lungo 
e scrosciante applauso.
Grazie a tutta la compagnia ed in 
particolare a Enzo che ha permesso 
l'interazione con tante "belle" per­
sone a cui abbiamo potuto regalare 
un pò dei nostri odori e sapori. A rr i­
vederci alla prossima occasione.
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A Sambuca la compagnia del cibo sincero
Per amore della buona cucina

di Paola Armato

Un gruppo di amici amanti della 
buona cucina e dei prodotti naturali 
ha costituito la Compagnia Comu­
nale del Cibo Sincero di Sambuca di 
Sicilia, una Associazione senza fini 
di lucro nata per promuovere il cibo 
sincero, cioè quello genuino, natu­
rale, tradizionale ed innovativo al 
prezzo giusto. In data 10 giugno 
l'assemblea dei soci ha eletto il Co­
mitato di gestione costituito da:
Paola Armato (presidente), Pino 
Guzzardo (vice presidente), Francesca Di Prima (segretaria), Giorgio 
Gigliotta (tesoriere) e Antonino Vinci (responsabile area giovani).
La Compagnia si rivolge ai consumatori e in generale a tutti gli addetti 
della filiera agroalimentare Enti pubblici e privati come i produttori ca­
seari, i frantoiani, i ristoranti tipici, i panificatori, i produttori di vino, i 
punti di ristoro; organizza eventi, eco pic-nic, conferenze, incontri tra 
produttori e consumatori anche nei luoghi della produzione per far co­
noscere le peculiarità del nostro territorio, le eccellenze enogastronomi- 
che, la cucina naturale ed il ristorante "sincero". Inoltre, certifica la cu­
cina e i prodotti sinceri del territorio, realizza inchieste per il Giornale 
del Cibo sincero e promuove la tutela dell'ambiente, della biodiversità e 
della natura.
La Compagnia Comunale è su facebook con una pagina dedicata 
"Compagnia del cibo sincero Sambuca di Sicilia" e sul web all'indi- 
rizzo:www.ilgiomaledelcibo.it. Per rafforzarne la presenza sul territo­
rio la neonata Compagnia ha già avviato la campagna di tesseramento, 
per ulteriori informazioni si può contattare la Compagnia all'indirizzo 
mail: compagniadelcibosambuca@gmail.com

Vincenzo Sciamè: il racconto di un artista
C'ERA UNA VOLTA

La mostra, a cura di Start, Associazione 
culturale per l'arte contemporanea, vo­
luta e sostenuta dal Comune di Genzano 
di Roma è stata inaugurata il 19 maggio, 
al Palazzo Sforza Cesarmi e resterà 
aperta fino al 9 giugno. La storia di cin­
quantanni di lavoro di un artista, che 
non si è mai allontanato dal nobile 
mezzo del disegno e della pittura. La 
scoperta e la valorizzazione del mate­
riale più intimo, che Sciamè si lascia die­
tro una volta arrivato alla pittura della 
tela, diventa parte fondante del pro­
getto. Le opere sono presentate e svelate 
attraverso un'indagine della sua produ­
zione e le fotografie, i bozzetti ed i dise­
gni cercano di avvicinare lo spettatore e coinvolgerlo in una fruizione 
più diretta. I l lavoro di Vincenzo Sciamè parte da lontano, inizia nella 
terra nativa, Sambuca, ed è scandito da cicli pittorici che ordinano la 
sua produzione. Da una pittura gestuale, poi metafisica e surreale fino 
a giungere al coinvolgimento del colore per poi ritornare a cercare la f i­
gura inserendola sempre in paesaggi e interni personali, che tra ele­
menti onirici e reali svelano la sua storia. La scelta delle opere in mo­

stra è stata fatta ridando valore as­
soluto a ciò che rappresenta l'archi­
vio artistico di Sciamè. Le tele 
come il legno, i bozzetti e gli 
schizzi come i pannelli d i lana d i 
legno che troviamo nell’allesti- 
mento si presentano come tracce, 
frammenti, materiale apparente­
mente sfilacciato e poco resistente 
che invece garantisce protezione 
al percorso intim o dell’artista per 
accogliere con coerenza le opere e 
coinvolgere chi le guarda.
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